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H R T I C O L I C O M U N I C A T I 
'CITTA OÌNO'ESTENSORE. 

^orgè a! Barfciere, "*•*•>« seguenti. 
Primo taglio. Falsi, che la Munidpaljtà yi I 

**< 

UnCfaruvgodi bassa sfera scfttì oelQsé­ sfi Piaaoro abbia ricusato di porre nel liioga, 
■tódliano­delti i% Germogliato^ scorso gemere, di sua Rcs densa il Cartel^ esprimente : n Not t 
«d arlare a tamente il ''"Barbi­ère di Scaricalasi­ n i à , e Hon'si'riceVe altro titolo,che queU 
fio. Sarebbe volatica còrso in di'Itti àjutò, lo di /Cittadino. Mentre Si accingeva essa a 

eie fare , ne fu prevenuta d'̂ J Cut. Dott. Ri* 
ri - ' 

nieri attuario dpi Giudice di pace, il quale, 

r* 

9 

*e la eura di altre bestie , "soli di la­i clienti , 
non lo avés&eie d.stratto dai farlo. Ora che 

i 

grazie al cielo ha risanata una ""numerosa tur­ recò seco da Bologna tali cartelli, 'e une n© 
ha di ca ­ i , di àsini / e di Scinde, si volge affisse né 'a Saia , che somministra . reciproco 
finalmente ad assistere eiicora il Barbiere di ingresso tanto alla Residenza .della Muaicipin» 
Scaricalasino . Egli lo'trova co'Soliti rasoj fra i t a , quanto a'q­ueHa de'lo stesso Giudice 
Je mani in atto di fare !a batb^ alla'Mu&ìci* Per tal modo nessuno può ad'essa presenta 
paijtk di 'Pianoro. Ma sicco ne è poco iStiut si Senza puma ftvere osservata la sumfctitft 
to neUV arte di usarne , così è accaduto' che espressione* 
egli V è frit© da se medesimo . Coraggio f Seconde «aglio . Tardi fu trasmessa ali* 

■ i ■ i - ». 

Coraggio. Uà tfgl'ò ne 'mana'un' altro, e Municipalità i* avvertenza di tuspet­dcrc ibi* 
J i 

il fuoco stagna jpronìameare il sangue. Cosi g ^ t t i Pasquali.­ Tardi qundi ne fu reso con­

fa d' uopo di portarvi, dove la carne imbe« «apcvole­il Parroco. I Rcpubbica^i non so fjf. 

vuca di p incipj maligni passa sollecitamente wo Indovini, e nessuno è tenuto a prevede­
■ r 

alia cane1­ na • * re le superiori disposizioni0 Ev pero certo,che 
1 tagli, che il Chirurgo amorosamente^ «P^c»^ il Parroco istus'o ebbe is^r»*iCnè <î  
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che il fonie di Utteg* è iriitocràtica. A*vii 
«ali pere, che se ooa chiudono^««^«neiite ai ètìtoi Parrocchiani, che più non occorreva 

far* uso venano de' ricevuti biglietti. Egli nom I* «lai augurata lorooScina saranno rcsiput* 
potev,4 , enon doveva.fiire di più • blici mille anegdoti del loto traffico atti art 

Terzo taglio. Rcplicatamcnte ti Patroei» colmarli d rossore. 
nsierVdall' altare.che nessuno è tenuto ajo* 

giorno dopo Pasqua. 
Salute, e Fratellansa 

lennizzare il secondo 
Lo di'Se in termini chiari, e tutti lo intese­

Un Amie» della Verità. 
Un buon Cittadino perchè tale è in real­

ro . Ciò nonostante il Popolo, di Pianoro u* t i ) Prete Tabularlo, che per necessità era ob« 
tato d^ j^ipemorabUjtempoa fare in talgior* bligato in cetti rempi ; o|k.chc tem^i! a scr* 
no la festa del suo Protettore S­ Vincenzo vite gli despoti della corte Pontificia in ^ue* 
Bfrrerio accorse colia usata frequenza al Tem* sta Città; che hk portato fin ora una j ^ z z e ­

pio, e diede i consueti saggi di suadivozio» ra in circolo prelatizio incipriata, ben presto 
n e . Dove il culto è libero, nessuno può im­ si fera un piacere d' abbandonare Y uso ari* 

t r 

pedut;? legittimamente, che iCittatjinj sfqghi­ stper^tico, chv faceva de suoijntortigliatt ca­

co gì' impulsi ne modi o ritenuti,© preseci­ peli ad insinuazione d' alcuni veri Repubbli­

ti, ad arbitrio, e piacimento. Se il Parroco cani suoi anici commensali, che ptriodicarn­n* 
%\ fosse oppostQ, colla fest^ di S. Vincenzf te tr§ volte la .settimana frequentano la^casa 
si sarebbe combinato il Martirio di S« Ste* di un bpn patriotta. Il fondo, io spirito, li 

sentimenti sono a ragione creduti democrati­fino. 
i 

; Dopo di avere il Chirurgo dati questLtre ci, ma 1* esterno,, la zazzera,la polvere lo 
I r 

L 

tagli al Barbiere, e dopo di averlo ,co?i cura­ tradiscono .Possa una volta chi mangia il pa^ 
t'O delle ferite da se stesso recatesi , passa con ne, Cisalpino., e chi è Cisa!pino » O n a t o , Oi 
ji moroso zelo a fargli­ la presente insinua­ naturalizzato, abbandonare gije' segni, che4 
aione • sano tanto odiasi al presente sistema. Possa, 

Barbiere mio dilettissinio, bada bene a ognuno farsi un dovere si coir abito , che coi, -j 

a.ciò, che fai. Prima di portare il rasojo sul­ sentimenti mostrarsi, e molto meglio, essere,, 
la faccia de* Cittadini, osserva , se hanno bar* buon.RfpubblicaHQ 
ka' ,o no . Anche nei .provvedere i rasoj me­

iesim?, itsa di grazia maggiore attenzione. 
In Pianoro hanno rtiemii machinata una bot­

Quattro snoi Amici P.JN. F, G 
- « b U r u r

1 

NOTIZIE; ESTERE* 
r 

Certo Ceracchi scultore Romano che da?. tega di tali istrumenti ,ene fanno tutto gioì*. 
no;iino,sbercio fraudolento, e clandestino . l>Hgi torna a ripatriare, e' assicura ,che no*!, 
Osserva, che sono ferri mal temprati, e pò «stante gì* intrighi, de*.nemei d&la Repub«, 
trebberà gravemente figliare la mano di chi hlica i Patrioti sono comunemente* preferiti, 
l iven^e. Per tua regola sappi, che sono no­ agi' imp:eghi primarii. Il Gen. BerthierfiniU 
tiyi nomi di tali Mercadanti* Si sa, eh» prò­ mente è andato a raggiungere il suo armcox 
fingono, da pa^si infetti di,oligarchia ; che 1$ Bonaparte . Ha di p?ù portato che la Gxaa^ 

n ■ 

% 5 ^ del ta.negozio è, écm.cutu;», n% NAaieae ha già dfds», 1« deiiocrjitusazione, 

^ ^ . 

. ^ 

> I \ 
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d^^ref n i di M^pèlì"^ étÒ Elie non ka potai nucci ftitìcarióaté della fòfmaitonp délte c(tf̂ . 
assicurare s f è , clié il Duca di Partìaa sb­ tro compagnie, d h la bella scelta che dovrl 

Illa poi realmente rinunziato al suo dominio, fater Ruffiani, spioni, dolosi falliti, ladri ^ 
pò ss alla Cisalpina, e Qu 

■ ■ ■ ^ r. 

chiedendo perciò un qualche compenso alla sti bricconi dtmanuo insulare la giustìzia 
arancia di questo forzato, sagrifieio ­, attentare air onestà, e al decoro dei probi 

Le strade del'Piemonte "sono coperte dì livernesi, qu sta canagTi4 s^rà U sostegno 
Sangue­> La Colonna dell' alpi marittime s dèi trono ..Giovani onesti, eh? pia che "pei 
inoltra e fa strage ovunque trovi qualche res* fncltnazione, per necessità' vi trovate nel cor* 
«istenzaV Ln perfidia de Satell ti di quel Ti pò dei cacciatori ^offrirete voi , che là schiu* 
ra^no ha stabilito di non dir quartiere a qua­ ma delle galee, d a v a m o della forca, gli %* 
lanque patriota.­ Perdóni rivoluz onarj anche mici di un Granucci si associin­i secovoi ? 
essi si'sono fatti inesorabili verso d^gl' ami Tutti gli agenti delld corti straniere hi» 
ct^della­Tirannia , La­Colonna di Palanza ĥ t no abbassate le armi dei rispettivi prbeipii 
essa pure incontrate forti ressistenze al suo eccetto che que1*© di Prussia, #ai qaale tutt i 

■ _ i 

awanzament© ; Ma s' è difesa con tutta P e­ l dispacci cont nuano ad esser indirizzati sou 
■ ^ 

nergia,ed ha rsssitito eoa tutto il coraggi®, to il name di,, Rèndente di 3. M. Prussiana 
Sentesi, che V orda liberticida di frati, press­o la serenissima Repubblica di Venezia. 

e preti, espnlsi da Roma , voglia recarsi nel* II re di Prussia aiunque non consente aliai 
la Liguria, e nella Cisalpina. Repubblicani, cessione di Venezia, almeno finché non ab­

uomini che amate la libertà, allontanate da bra una soddisfacente compensazione. Poveri 
r ■ 

Voi questa peste, discacciate, abbonite , de popoli! qua! traffico infame si fa di voi 
testate quegP ipocriti, quei satelliti della mo 

-i 

. . » 

La Comrn.Criminale drGenova kà conia&na­

narchia vaticana, che sotto il manto della to gli ex­nobili Marco LómdHni, e Toasinaso 
religione, vorrebbero eseguire tra v&i i piani Lagomarsini il primo ad una multa dSooi. lire, 
liberticidi; concertati­, tra Pio, ed i tiranni dell* come dileggiatore dc'la Somnità del popolò^ 
Italia per dividervi, sottomettervi, distmg. il secondo a due anni d^ galea, come reo di 
gervi. 

11 Granduca di T^scma fa numeroso 
discorsi sediziosi, 

Da Genova abbiamo» che uaa statai deli 
acquisto» dì armi, e di fucili per armare la la Madonna in Casatza, paese nativo del ce* 

■­^K­ i ^ ^ F ^ ^ ^ 

sue band? . Ha aumentato aache il famoso­ lefere ms4ico Tarchioni, soff rss 1' altro jeri 
corpo/dei cacciatoti di altre quattro compa* quelle stesse mirac^ose convnsioni, che af­

goie, accordando allo «tesso una quantità di &s*er altre ioimogini in Roma, Ancona^To^ 
oaoti militari, come a dire » un maggiore, scana e«* nei tet«pc seorsi . Qu sruua 

® 

s 
1 

4 

k* ridi ere­, il 'grado di capìuno, e di tenente tolta che gli fa la corona d' oro, s­̂ cond 
ai suoi uffiiiah , un tribunale civile, e crimi* decreto del Corpo Legislativo , com ncnò a 

r ' 

naie, tropp> necessario a molti cacciatori per stralunar gli o^hi­'s^coado quello, che as 
fra&fte imptmemeate, e con autorità di gin­ eóriscono molti st^aUinati devoti > , e quinii 

tmui tviò » ■■ piissimo Centralità inteso 

r 
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C | | | t ì ^ é di spedir^ e»atfupto. un dÌ?Mc­ essendo coagmfttjo con tWa per i ^&?ibMSÌé 
*"rmento del Secondo Battaglione, ad|arresta gami della politica^ e di Parentado , e che il 

re il Parroco furfante autore di tal scena^vi Trattato della pace di Campo Formio perde* 
mandò invece 1' Arciprete Bolasco. Sco­ tebbe ogni suo valore, tosto che la Francia 

della statua uà unguento composto di me!e, 
pxì egli nella superficie:superiore delle mani dichiarerebbe la guerra al Re di Napoli, 

Dalla Spagna abbiamo nuova > che un 
e sego, la quale miscella sottoposta al calore «fFetto del licenziamento del Principe di Pa­

di molte candele, veniva a liquefarsi , e ca­ ce dalla sua carica detprimo Ministro, è l* 
deva in gocciole, che questo pezzo da gale­ editto, che tutti gli emigrati debbano lasciar 
fa di Parroco voleva vendere al,Popolo seou la Città di Madrid nel termine dr 14 ore, ed 

il Regno Spagnuolo nello Spazio d*un mese. 
Le Società corrispondenti di Londra s' II partito francese accusa il Principe di Pace, 

occupano di bel nuovo di tenere la nuova di aver abbracciato un pezzo fa il partito 
pubblica Assemblea di Popolo per rinnovella­ dell' Inghilterra,. e di aver imbrogliate lega­

re la propesicene del Duca di Bcdford per peraziooi di guerra 

ce, e credulo, per sudore mracoloso. 

la deposizione dei Ministri presenti come i* 
tisico mezzo di salvare Io, stato 

Pasman Oglu ha diretto un manifesto ài 
Divano, per dichiarargli che senza stancar io 

Gli ultimi avvisi di Lisbona danno aoti­ truppe in questa stagione v qualora si votes­

Zia della marcia dei soldati portoghesi ai con­ <$e intraprendere qualche cosa contro di lui 
fini. 11 maggior numero dei mercariti inglesi .­non'si avea che a.far avanzare le medesime 

t 

si preparapo di lasciare Lisbona .­Ji Geno Uno a No.tinop*li * dov* egli si sarebbe fatto 
Inglese fu pregato di rendere lechiavidi Lis­ trovate , per terminare la ^disputa CCB un* 
bona, sebfetne Je ricusasse:^ b^ttagtia decisiva . 11 nufrse to de 3 vascel 

La squadia di ­Coifii sotto il comando li 3^cho<'£vcttqlosamcnte si allestiscono, e che 
m' ■ ' 

deir Ammiraglio Brueys, è guata dal Mare n credono desùmati all' Arcipelago , monta 
­ n^editerraneoa Tolqne il giorno;;z. Aprile* ai i4,.fra .:i ■■­'quali ■■.uno a tre ponti, e 11 a 

tiene is articolo s gutnte .da Vienna* Si 

1 * 

Xa Gazzetta ,France e d i ^Rkti&bona con­ 4 u e v Pa.­sano per Costant nop^b ..molte trup* 
as* pe per lo j^ià Asiatiche. Tutte queste forze 

sicura da per ..tutto,/Che 1* Imperatore .làbbia .non .possono avare in oggetto il solo Pasman^ 
fatto insinuare ali1 Ambasciadore Francese, ma altri piani vi .saranno da eseguire* 
di ut sapere al .Direttorio della .Repubblica 
Francese, .che T Imperadore non .possa vê  
der di buon occhio intenti nemici contro,1* 

é-

v, 

E' invitato il CTi^Q^ Autore dd quar­

t o Arti colo ­­.Comunicar© nel Fegìio Num x$* 
Èégni ài Napoli, e Sicilia j che egli si vedreb­ a presentare in iscritto le prove , sul­

be costretto ài adoprare tuttala sua Potenza^ le quali pensa di fondare la veruà del fatto 
per il mantenimento della Corte di ^oii • vmd.cato. Ai­Kinaunti. ec. 
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